
TORNATA DEL 9 MARZO 1 8 6 8 

Dalla Camera di commercio di Cagliari — 2 copie 
della relazione sovra la statistica e l'andamento del 
commercio e delle industrie nella provincia di Cagliari 
nel 1866.* 

Dalla deputazione provinciale di Treviso — 1 copia 
degli atti di quel Consiglio provinciale nel 1866. 

Dalla deputazione provinciale di Verona — 1 copia 
degli atti di quel Consiglio provinciale nel 1866. 

Dall'avvocato Cantalupo, da Napoli— 1 copia di po-
chi dei giudizi molti, svariati ed imparziali, emessi da 
illustri pubblicisti sulle opere storico-scientifiche di 
un nostro italo meridionale. 

Dal signor Bernardino Salomone, da Cuneo — 600 
copie del suo opuscolo: Appello ai contribuenti. 

Dal pr< fossore Leoni Xavier, da Noto — 6 copie : 
La lingua francese nelle scuole italiane, lettera ai de-
putato Del Z o. 

(La Camera non essendo in numero, si procede al-
Vappello nomina*e, il quale è interrotto per la soprav-
venienza di molti deputati.) 

PIUSIDhIME. Il deputato Zanini chiede un congedo di 
10 giorni per motivi di salute. 

li deputato Michelini scrive che la grave malattia 
di suo cognato gli ha sin ora impedito di recarsi alla 
Camera, e glielo impedirà ancora per qualche tempo. 
Non fa però domanda di un congedo ; quindi io pro-
pongo di accordarglielo per 8 giorni. 

Il deputato Angeloni anch'egli chiede 30 giorni di 
permesso per cagione di malattia. 

Il deputato Ellero domanda un congedo di 15 giorni 
per ragioni di famiglia. 

Il deputato Muzi chiede un congedo di 10 giorni 
per motivi domestici. 

Il deputato Arrigossi chiede un congedo di 4 giorni 
per motivi di salute. 

(Cotesti cong. di sono accordati.) 
11 deputato Andrea Moretti scrive : 
« I personali doveri che m'incombono quale capo di 

numerosa famiglia, toglien lorni la possibuità di pro-
lungato soggiorno nella capitale del regno, e convinto 
d'altra parte che senza un'assidua presenza alla Ca 
mera non si compie l'ufficio di rappresentante della 
nazione, sono, mio malgrado, nella indeclinabile ne-
cessità di rinunciare, epperciò rinuncio a 1 mandato 
che tengo dagli elettori del collegio di Bergamo, di 
deputato al Parlamento nazionale. » 

Si prende atto della dimissione data dal deputato 
Andrea Moretti, e si dichiara vacante il collegio elet-
torale di Bergamo. 

L'onorevole Ara ha facoltà di parlare sulle peti-
zioni. 

AiiA. Colla petizione 12,016 il comizio agrario di 
Mondovì unisce le sue istanze a quelle già inoltrate 
colla petizione 11,902 dal comizio agrario di Torino, 
acciocché il Parlamento non accresca ancora le impo-

ste di cui si trova già eccessivamente oberata la pro-
prietà fondiaria. 

! Siccome la Camera ha già ammessa l'urgenza della 
petizione 11,902, io faccio la stessa domanda per 
quella avente il numero 12,016 ; per modo che le due 
petizioni dei comizi agrari di Mondovì e di Torino pos-
sano essere riferite contemporaneamente. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
VILLA TOMMASO. Raccomando all'attenzione della Ca-

mera la petizione 11,934, colla quale alcuni membri 
della soppressa corporazione dei padri minori osser-
vanti reclamano per la liquidazione della pensione 
che loro è pagata sulla base dell'ultima legge, chie-
dendo invece che questa liquidazione si faccia a ter-
mini della legge 29 maggio 1865, dalla quale già si 
trovavano colpiti. 

Io prego la Camera di voler prendere in considera-
zione questa petizione, perchè i motivi ai quali si ap-
poggiano i petenti sono di una tale autorità da meri-
tarsi il pieno e favorevole accoglmento. Io mi limito 
per ora a domandare che la petizione venga discussa 
in via d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDEME. Il deputato Ricciardi ha facoltà di par-

lare. 
K1CCIARDI. La Camera adotta sovente importanti ri-

soluzioni, ma poi, sfortunatamente, talvolta le lascia 
andare nel dimenticatoio. 

Voglio alludere alla nomina della Commissione 
speciale, che aveva l'incarico di formolare un nuovo 
regolamento : è trascorso un anno e mezzo, e questo 
nuovo regolamento è tuttora invano desiderato ! 

Tutti sanno i difetti del regolamento presente, e 
questi difetti si fanno specialmente sentire in questo 
momento. 

Se avessimo un tutt'altro regolamento, le impor-
tantissime discussioni che hanno ora luogo alla Ca-
mera procederebbero assai più spedite. Il perchè io 
conforto l'onorevole presidente a riunire al più presto 
la Commissione di cui ho accennato, per modo che 
per lunedì al più tardi presenti la sua relazione, e si 
abbia una volta questo novello regolamento. 

Mi pare che, pel decoro della Camera, quando una 
risoluzione fu presa, la si debba senz' altro eseguire, 
massime poi quando si tratta di un provvedimento, 
non dirò necessario, ma indispensabile. 

PKESIHEMB. Farò avvertire al deputato Ricciardi 
che il ritardo avvenuto nel lavoro della Commissione 
incaricata di allestire un nuovo progetto di regola-
mento per la Camera, si deve in gran parte attribuire 
ai mutam nti che sono accaduti nella Commissione 
medesima, e particolarmente a che l'onorevole Broglio, 
il quale aveva già fatto molti studi intorno a questa 
materia ed era il relatore, dovette cessare da tal qua-
lità allorché fu eletto ministro. Se ciò non fosse, io 


